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Sequestri, tre famiglie disperate 
Tacciono i rapitori di Eili 

Paura e tensione in Briaiiza 
L'ultimatum è già scaduto -1 sequestratori: «Faremo come con i Bulgari» - Ma forse 
lo spazio per una «trattativa» esiste ancora - Le richieste della famiglia al governo 

MILANO — Tacciono anco» 
ra l rapitori di Ambrogio El-
li. Nella fabbrica e nella villa 
di Giussano, in Brlanza, do­
ve l'imprenditore del mobile 
era stato sequestrato la notte 
del 30 settembre, i familiari 
vivono ore di angoscia in at­
tesa di notizie rassicuranti 
sulla sorte del loro congiun­
to: un filo di speranza spa­
smodicamente Intrecciato 
all'incubo che sale di tono 
con 11 conto alla rovescia del 
giorni — già due sono tra­
scorsi — da Quando è scadu­
to il tempo fissato brusca­
mente dai banditi per il ver­
samento del riscatto, minac­
ciando In caso contrarlo «di 
fare come con 1 Bulgari». 
L'avv. Sergio Carplnelli, a-
mlco e legale della famiglia, 
nel rendere pubblico lo sde­
gno per l'ignobile minaccia 
non se l'era sentita di pro­
nunciare quella parola. Per 
non ferire la sensibilità dell' 
uditorio — l'annuncio era 
stato reso noto nella sala 
consiliare di Giussano, alla 

presenza del sindaci della zo­
na — aveva fatto ricorso al 
repertorio del principi del fo­
ro quando vogliono raggiun­
gere il massimo effetto senza 
urtare un Interlocutore a 
lungo studiato: «Verrà fatta 
pervenire — aveva detto — 
quella solita parte del viso 
che è difficile pronunciare 
per l'emozione che determi­
na». Ma poi dai nastro regi­
strato erano usciti gli spez­
zoni di un crudele aut aut: 
«Pagate entro cinque giorni, 
altrimenti vi mandiamo l'o­
recchio». 

Ora la speranza che non si 
sia trattato di una minaccia 
«vera», ma di un espediente, 
certo anch'esso iniquo, per 
forzare l familiari dell'ostag­
gio, è legata anche al riascol­
to attento dei messaggi dell* 
anonima. «Han detto: altri­
menti manderemo», com­
menta l'avv. Carpmelil. «Non 
han detto: subito o tra un 
giorno, o due, o tra un mese». 
La relativa indeterminazio­
ne del tempo entro cui la mi­

naccia, verrebbe attuata vie­
ne dunque interpretata co­
me un segnale che Ispira fi­
ducia. .personalmente sono 
fiducioso», ribadisce •"fatti il 
legale. Insomma: l'ultima­
tum esiste, ma esiste anche 
lo spazio perché la trattativa 
prosegua senza feroci muti­
lazioni. Meglio- c'è la possibi­
lità che la trattativa inizi, vi­
sto che finora l'esosità della 
somma richiesta dal banditi 
ha Impedito qualslxoglia I-
potesl di accordo. «La fami­
glia ha messo a disposizione 
l'intero capitale di cui dispo­
ne», spiega ancora 11 legale. 
•Capitale che, per quanto in­
gente, è molto Inferiore al ri­
scatto indicato dal rapitori». 
SI sbloccherà, ora, il vicolo 
cieco nel quale l'anonima si è 
cacciata senza tener conto 
degli investimenti che, Inca­
nalati nella ristrutturazione 
della «Feg». l'azienda dei fra­
telli EHI, hanno in gran parte 
assorbito le disponibilità del­
la famiglia? 

Nell'impossibilità di esau­

dire le pretese del banditi e 
posta di fronte al ricatto del­
la mutilazione, la famiglia 
ora chiede al governo come 
deve comportarsi per evitare 
che il caro EHI si chiuda con 
un tragico epilogo. «Chiedia­
mo ti dialogo con le autorità 
politiche, non pretendiamo 
che lo Stato diventi il paga­
tore dei riscatti», spiega Car­
plnelli, che sollecita un ruolo 
più attivo dello Stato sul 
fronte della lotta al seque­
stri. Finora né Scalfaro né 
Martinazzoll si sono inseriti 
nello specifico dibattito sol­
levato anche dal sindaci, 
quasi tutti de, della Brlanza, 
che hanno chiesto più uomi­
ni e più mezzi a disposizione 
delle forze dell'ordine e della 
magistratura per prevenire e 
reprimere la piaga dei rapi­
menti, che Io scorso anno ha 
fatto In Brlanza tre delle 
quattro vittime lombarde: I-
sabella Schiatti e Giovanni 
Cesana a Seregno, Ambrogio 
EHI a Giussano, Luigina Bel-
lonl a Lodi. 

Giovanni LaccabÒ 

Bauer: «Non avrò 
mai Finterà somma» 
Un messaggio del padre della ragazza rapita a Bologna il 2 novem­
bre - «Ho impegnato tutto e mi sono pesantemente indebitato» 

Patrizia Bauer 

BOLOGNA — «Pur di riave­
re mia figlia sono disposto a 
vepdere anche la casa. Date­
mi notizie». 

Hans Bauer, Il padre di 
Patrizia, la ragazza rapita 11 
2 novembre scorso alla peri­
feria di Bologna, ha comuni­
cato al-giornallstl, tramite la 
questura, questo messaggio 
che molti giorni fa era stato 
concordato In un contatto 
coi rapitori. Questi ultimi a-
vevano appunto richiesto la 
pubblicazione delle due frasi 
come indicazione della di* 
sponlbilltà a pagare. 

Hans Bauer ha però ag­
giunto al testo concordato 
queste affermazioni: «Ho in­
serito l'annuncio come ri­
chiesto da coloro che hanno 
Patrizia. Poiché il messaggio 
significa che sono pronto a 
pagare l'intero riscatto e sic» 
come sono una persona one­
sta e di parola, desidero pre­
cisare che non sono riuscito 
e non riuscirò mal a soddi­

sfare l'Intera richiesta e ne 
spiego le ragioni proprio per­
ché sono convinto che Patri­
zia sia ntlle mani di profes­
sionisti che sanno e possono 
verificare quanto affermo. 
Ho impegnato tutto. Per 
questo mi sono indebitato 
pesantemente, oltre il limite 
delle reali possibilità della a-
zienda e della mia famiglia. 
Mi sono Indebitato su tutti 1 
fronti: ora corro anche 11 ri­
schio di perdere la credibilità 
che mi ha consentito di rea­
lizzare un terzo di quanto ri­
chiesto. Non sto contrattan­
do sulla vita di mia figlia, 
questo è tutto quello che ho e 
m'Impegno a comportarmi 
lealmente». 

•Quello che potevo fare in 
questo frattempo l'ho fatto 
— ha concluso Hans Bauer 
— ora aspetto che coloro che 
tengono Patrizia rispondano 
con correttezza e chiarezza 
pari alle mie facendomi 
giungere una prova di vita di 
mia figlia*. 

Dal nostro inviato 
MOLOCHIO (Reggio Calabria) — Otto mesi In mano all'ano­
nima sequestri non si scordano In un giorno. Figurarsi per 
un bambino di dieci anni, come 11 piccolo Rocco Lupini rila­
sciato l'altro ieri ad Oppldo Mamertina, che è uscito provato 
psicologicamente dalla tremenda avventura passata per 
giorni, settimane e mesi interi. Ieri è stato per lui il secondo 
giorno di libertà, il secondo giorno da bambino «normale», 
alle prese con problemi di quell'età, 1 giocattoli, le amicizie, 
gli affetti di sempre. La notte l'ha trascorsa tranquilla, ha 
riposato sempre sorvegliato da vicino dalla mamma, la dot­
toressa Fausta Rigoli, medico condotto di Molochlo, che ha 
diviso con Rocco sei mesi di prigionia negli anfratti dell'A­
spromonte. 

Poi nel corso della giornata 11 bambino ha cominciato a 
riprendere contatto con il suo mondo; ha ricevuto la visita 
del cugini che gli hanno portato 1 regali di Natale, è stato con 
loro per un palo di ore, mentre il padre, l'avvocato Giuseppe 
Lupini, riceveva i carabinieri e gli Inquirenti che stanno cer­
cando di capirne di più su questo sequestro che ha tenuto col 
flato sospeso tutto il paese. 

Come sta Rocco quarantotto ore dopo 11 suo rilascio? Fisi­
camente non si regge ancora in piedi: ha le gambe atrofizzate 
per la lunga sosta, Immobilizzato com'era dalle catene dei 
sequestratori e anche sensibilmente smagrite. Preferisce sta­
re appoggiato o sedersi. DI camminare per ora non se ne 
parla. Ma non è tanto questo quello che preoccupa: 1 medici 
che hanno visitato Rocco oltre alla madre, hanno notato un 
deperimento generale ma anche una sorta di rinchlusura del 
bambino. Un cognato della signora Rigoli ci risponde così: 
•Rocco è molto nervoso, non vuol parlare con nessuno e del 
suol giorni passati con 1 sequestratori non vuol fare il mini­
mo cenno. Né noi, ovviamente, insistiamo». Soprattutto l'ul­
timo periodo trascorso da solo nelle montagne dopo il rila­
scio il 23 novembre della signora Rigoli sono una sorta di 
argomento tabù. Dice l'avvocato Lupini: «Come carattere di­
rei che Rocco è cambiato parecchio. Mi sembra invecchiato, 
una sorta di invecchiamento forzato. Improvvisamente me 
Io ritrovo più maturo. Con me ha parlato ripetutamente di 
una questione che otto mesi fa non lo interessava minima­
mente, non lo sfiorava: 1 soldi. Come faremo cioè ad andare 
avanti e cose del genere. Quasi si preoccupa lui di nel. La sua 
è stata un'esperienza allucinante e solo chi la vive può capire 
veramente cosa significa essere sequestrati». 

Della sua esperienza Rocco ha raccontato poche cose ma 

L'angoscia di Rocco: 
«Come faremo adesso?» 
Il bimbo di 10 anni prigioniero per 232 giorni sull'Aspromonte 
si preoccupa per i soldi versati ai banditi - Le indagini 

REGGIO CALABRIA — Il piccolo Rocco Lupini con i genitori dopo la liberazione 

tutte significative per capire 11 clima nel quale un bambino di 
dieci anni, compiuti fra l'altro il primo dicembre scorso In 
mano al banditi, è stato tenuto. Le pressioni sull'avvocato 
Lupini per indurlo a pagare 11 riscatto non si sono Infatti 
fermate alla lettera e alle foto spedite a settembre: al bambi­
no 1 rapitori dicevano infatti frasi del tipo «tuo padre non ti 
vuole bene, non vuole pagare una lira per riaverti». E lui, il 
piccolo Rocco, reagiva con coraggio, si difendeva, mostrava 
in un certo senso 1 denti: «Siete dei bastardi, soldi onesti non 
ne farete mal», ha ripetuto spesso al suol sequestratori. 

Oggi che ha riacquistato la libertà, di tutto questo parla 
con difficoltà e ricorda invece bene le condizioni materiali In 
cui era tenuto. Legato mani e piedi, al buio, in una capanna, 
non poteva neanche leggere il suo preferito «Topolino», tenu­
to ad alimentazione secca per mesi. Dice Giuseppe luccio, 
procuratore capo della Repubblica, di Palmi, che Ieri pome­
riggio ha nuovamente ascoltato Rocco: «È un bambino in­
dubbiamente provato, segnato da mesi di prigionia fra perso­
ne brutali. Solo l'affetto del suol cari e 11 tempo potrà resti­
tuirlo alla normalità». Di affetto, In ogni caso, Rocco Lupini 
in questi giorni, a parte quello del suol parenti, ne sta avendo 
molto. Tutto il paese di Molochlo è praticamente in festa da 
due giorni, le campane suonano in continuazione e in casa 
Lupini c'è un viavai di gente che vuole salutare Rocco, ab­
bracciarlo, stringergli la mano, salutare l'avvocato Lupini e 
la dottoressa Rigoli. Ma non c'è solo questo: il telefono in 
contrada Morgone dove sorge la villa del Lupini suona in 
queste ore in continuazione. E gente di tutta Italia, che vuol 
far sentire la solidarietà e l'affetto con cui è stata seguita la 
vicenda di questo bambino. «Vogliamo ringraziare — dice un 
cognato della signora Fausta — tutti, autorità, stampa, sem­
plici cittadini, la nazione intera. Arrivano telefonate di per­
sone che noi nemmeno conosciamo, manifestazioni di soli­
darietà con non ci aspettavamo». 

Sul fronte delle indagini invece Ieri si è notato un certo 
ottimismo. Si sa per certo che per 11 riscatto di Rocco è stata 
pagata una prima rata di 250 milioni e forse un'altra, l'ulti­
mo giorno dell'anno. Ma su questo punto 1 Lupini non con­
fermano. Dagli interrogatori di Rocco starebbe poi emergen­
do una sostanziale conferma delie piste che battono gli inqui­
renti. Di più non si è saputo tranne una dichiarazione del 
procuratore Tucclo che ci ha testualmente dichiarato: «Con 
un po' di fortuna potremmo anche arrivare in bi e. e a stabili­
re la banda che ha rapito Rocco e la dottoressa Rigoli». 

Filippo Veltri 

Oal nostro Inviato 
PARMA — Stefano, Bruno. 
Maurizio, Giovanni e Danie­
le sono ritornati a Parma, la 
loro città, l'antivigilia di Na­
tale. Se ne erano andati sei 
mesi prima: In galera, nel 
carcere minorile di Bologna. 
accusati di avere causato la 
morte di un loro coetaneo, 
Stefano Vezzanl, durante 
una stupida, atroce rissa al 
margini di una partita di 
calcio, In un Campetto di pe­
riferia. iAssassini': anche In 
una città come Parma, dove 
Il quieto benessere e la torpi­
da tranquillità delle case. 
delle strade, del negozi non 
riescono a inamidare una 
grande storia civile, un'irre­
quieta coscienza politica, 
cinque ragazzini rischiano di 
diventare. In una sera di lu­
glio. cinque mostri, cinque 
dimenticati, cinque ex. 

Rischiano. Ma non succe­
de. Parma va al funerali del 
suo figlio ucciso ma da subi­
to — quando II dolore e la 
rabbia sono ancora molto 
forti — sì chiede che cosa sa­
rà del suol figli 'assassini'. 
CI sarà il processo: ma quan­
do? Resteranno In carcere: 
per quanto? E 11 carcere riu­
scirà a Insegnare loro tutto 
quello che le famiglie, la 
scuoia, Il quartiere di perife­
ria dove sono cresciuti non 
sono riusciti a dare7 

Il consiglio di circoscrizio­
ne 'Lubiana^ (ti quartiere del 
cinque ragazzi), dopo una di-

Come vivono liberi a Parma i ragazzi che uccisero un coetaneo 

Quei 5 che non devono essere «ex» 
Usciti dal carcere l'antivigilia di Natale, occupano un appartamento dell'Usi e lavorano in una cooperativa 
Adesioni e polemiche sul «progetto educativo» del Comune - L'assessore dei «matti da slegare» 

scussione tesa ma straordi­
nariamente serena, decide di 
fare suol gli orìen tamen ti del 
Tribunale minorile di Bolo­
gna: l ragazzi devono tornare 
a Parma, agli arresti domici­
liari, per lavorare. 'In attesa 
di giudizio' non deve voler 
dire senza speranza. Il coma 
profondo del carcere preven­
tivo viene Interrotto da una 
scintilla di Intelligenza civi­
le. 

Le polemiche, m città, so­
no sottotono e decisamente 
Inferiori al prevedibile. Il so­
lito onesto cittadino che scri­
ve alla 'Gazzetta di Parma' 
fremen te di sdegno per la 'li­
bertà al feroci assassini; 
qualche timida e sconnessa 
reazione partitica (del PSDI 
e della democristiana Vilma. 
Preti, che si dice d'accordo 
cor. gli arresti domiciliari, 
ma accusa il 'progetto edu­
cativo' presentato In Consi­
glio comunale dall'assessore 
all'assistenza Mario Tom* 
masinl di 'Sociologismo da­
tato* e 'Utopismo fragile»), 

tuttalplù una certa freddez­
za da parte di chi approva 
formalmente ma senza 
grande convinzione. Ma I 
consensi prevalgono netta­
mente primo tra tutti quello 
del vescovo. 

L'operazione, del resto, è 
difficilmente attaccabile: 
Parma ha le terze e le strut­
ture necessarie per seguire I 
suol cinque ragazzini. Neil' 
Unità sanitaria locale lavo­
rano operatori attenti e ap­
passionati (e sono loro a ela­
borare Il 'progetto educati­
vo'appoggiato da Tommasl-
ni), la citta dispone di un ric­
co tessuto di cooperative e 
gruppi di volontariato. E, so­
prattutto, ha una lunga e-
sperienza In materia di rein­
tegrazione sociale: l'assesso­
re Tbmmaslnl, In questo 
campo, ha una fama nazio­
nale, e non da oggi. 

È quello del 'matti da sle­
gare*. Ha chiuso li manico­
mio. Ha chiuso li brefotrofio. 
Ha chiuso li carcere minorile 

cittadino. Ha 'aperto* Parma 
a un piccolo esercito di han­
dicappati, disadattati, diver­
si. Ha dedicato al tfreaks» 
tutta la sua vita politica con 
una passione capace di supe­
rare diffidenze e pregiudizi 
di ogni sorta e di scavalcare 
a pie' pari, a volte, anche le 
difficoltà oggettive, riuscen­
do, proprio lui così •antlstl-
tuzionale*, a dimostrare che 
le istituzioni funzionano. GII 
avversari (anche nel suo par­
tito, Il PCI) lo accusano di 
praticare una politica speri­
colata, del fatto compiuto, 
senza porsi troppo il proble­
ma del •dopo*. 

A lui riesce facile replicare 
che bisogna muoversi così, 
con coraggio, nel bel mezzo 
del quotidiano, del sociale, 
davvero 'tra te gente*. O così, 
o l'immobilismo. Proverbia­
li, da aneddotica, alcune sue 
Imprese: a Geno ra, qualche 
anno fa, portò «I matti a put­
tane: rQuelia sera — rac­
conta — ti assicuro che non 
ci fu bisogno di Valium e psi­

cofarmaci per nessuno. Dor­
mirono tutti come bambini. 
felici*. In Irplnla, dove era 
sceso dopo li terremoto per 
distribuire gli aiuti di Par-
'ma, riuscì a farsi odiare nel 
giro di 24 ore da tutto il nota­
bilato locale. Fondò In un 
mese due cooperative e il cir­
colo ARCI e si fece querelare 
da un sindaco che aveva ac­
cusato (non velatamente, 
dato II suo stile) di camorri­
smo. 

Sono andato a trovarlo nel 
suo assessorato. In Comune: 
facilissimo da riconoscere, 
perché ha la porta perenne­
mente spalancata ed è pieno 
di 'occhietti, ragazzi, amici e 
umanità varia. Alle pareti, I 
manifesti che *celebrano*. se 
così sf può dire di un perso­
naggio così antiretorteo, al­
cune delle sue realizzazioni: I 
1500 orti dati In gestione, 
dentro Parma, agli anziani. 
le tante iniziative per «I mat­
ti». 

Sanguigno, vitale, sempre 

acceso dal propri pensieri, 
Tommasl ni ha tutti 1 tratti 
di quel comunismo anarcoi­
de, naif, 'movimentista*, che 
ha contribuito a fare la sto­
ria dell'Emilia rossa. 

Con l carcerati ha del 'pre­
cedenti*. Fu soprattutto gra­
zie a lui che I tre detenuti ac­
cusati di terrorismo, prota­
gonisti dello sciopero della 
fame, qualche anno fa (an­
che loro in attesa di giudizio) 
e ttennero 11 regime di semili­
bertà. lavorando di giorno e 
tornando a dormire in carce­
re. 'Quella della semlllbertà 
e degli arresti domiciliari è 
una legge dello Stato. Non 
ho Indentato niente, mi sono 
solo baffuto perché fosse ap­
plicata*. 

I cinque ragazzi del 'Lu­
biana*, adesso, occupano un 
appartamento dell'USL, se­
guiti (non 'sorvegliati', per­
ché la responsabilità di un'e­
ventuale fuga, al termini di 
legge, è solo e soltanto del ra­
gazzo da personale dell'Uni­
tà sanitaria locale. Ogni set-

Umana, oltre al normale o-
rarfo di lavoro (hanno trova­
to posto in cooperative e pic­
cole aziende), devono dedica­
re alcune ore ad attività so­
ciale (assistenza agli handi­
cappati) e allo sport. Intanto, 
alutano a ristrutturare una 
casa (della cooperativa La 
Buia, gestita da cattolici, 
molto attiva nel recupero de­
gli handicappati) dove an­
dranno ad abitale, proprio 
nel loro quartiere, il Lubia­
na. 

Come si può capire, la loro 
giornata e piena e anche 
molto dura. Tra gli Interes­
sati al 'progetto*, questo ha 
provocato qualche discus­
sione: la componen te cattoli­
ca Insiste sul concetto di «e-
splazlone*. altri preferireb­
bero che 11 recupero sociale 
del ragazzi avvenisse secon­
do criteri un po'più elastici, 
lasciando un po' di spazio in 
più alla ricreazione e al tem­
po libero. Ma sono, a questo 
punto, particolari. 

La notizia, una volta tanto 
la buona notizia, trsta que­
sta: che cinque giovanissimi 
cittadini hanno la possibilità 
di non pagare per tutta la vi­
ta un errore del quale sono 
stati più protagonisti che re­
sponsabili; e che una città, 
una società di centottanta-
mila Italiani, può sperare di 
riaccogliere dentro di sé cin­
que figli. Figli, nel bene e nel 
male, di Parma. 

Mlsheto Serra 

ROMA — «Non installate l missili». 

Slesto striscione, aperto in una vec-
la e centralissima piazza di Praga, 

ha segnato (il 30 dicembre scorso) 
una nuova tappa nell'Iniziativa del 
movimento pacifista eurooeo, una 
risposta a chi accusava I pacifisti di 
•-marciare a senso unico». 

Questa Iniziativa, realizzata con­
temporaneamente ad un'analoga 
manifestazione al confine tra le due 
Berlino e a una fiaccolata ed un sit-
in a Comlso e a Slgonella. è stata rac­
contata Ieri In tutti I dettagli In una 
confersnza stampa tenuta a Roma 
da alcuni rappresentanti delle orga­
nizzazioni pacifiste che hanno pro­

mosso le manifestazioni (tra queste, 
la Lega per 11 disarmo unilaterale. Il 
Movimento cristiano per la pace, 11 
Movimento non violento, la LOC la 
FGCI. la Lega Ambiente dell'ARCT, 
Il PdUP, DP e altri). Nella conferenza 
stampa si è parlato della sorpresa 
delle autorità di polizia ceche per 
quello striscione spalancato poco do­
po le dieci del 30 dicembre. «Siamo 
rimasti per un quarto d'ora nella 
piazza, — ha raccontato Bruno Pe­
lliccione della Lega per 11 disarmo 
unilaterale — prima dì essere ferma­
ti e portati, per alcune ore, in un 
commissariato di polizia e quindi ri­
lasciati alla frontiera con la Repub-

Confercnza stampa dei comitati pacifisti 

«Perché abbiamo 
manifestato per 

la pace a Praga» 

blica federale tedesca». 
Contemporaneamente, 25 pacifisti 

hanno tentato di raggiungere Berli­
no Est ma sono stati respinti dalle 
guardie di frontiera della RDT. «A-
vevamo chiarito prima — ha detto 
Umberto Di Glovannangelo del 
PdUP — in un Incontro con le amba­
sciate cecoslovacche e tedesco orien­
tale, che le nostre Iniziative non vole­
vano avere un carattere provocato­
ria Le due manifestazioni all'Est av­
venivano Infatti contemporanea­
mente al sit-in e alle flccolate davan­
ti alle basi di Sigcnella e Comlso». 

Durante la conferenza stampa è sta­
to poi rivelato che l pacifisti avevano 
preso contatti anche con esponenti 
di «Charta 77» e con un ex ministro 
dell'ultimo governo cecoslovacco 
prima dell'Invasione sovietica. 

Infine, si è parlato delle prossime 
scadenze. Prima fra tutte, la manife­
stazione pacifista prevista per 11 10 
marzo a Comlso. Entro quella data. 
ha detto Petrlcclone «vogliamo rac­
cogliere centinaia di migliala di fir­
me In calce ad una proposta di legge 
di Iniziativa popolare che modifichi 
la Costituzione Introducendovi una 
norma che consenta di proporre un 
referendum sul missili». 

Completate le Commissioni 
permanenti del CC 

11 CC ha completato le sue Commissioni permanenti chia­
mando a farne parte — come stabilito dall'articolo 33 dello 
Statuto — compagne e compagni non appartenenti al Comi­
tato centrale. La definizione delle proposte avanzate nel cor­
so dell'ultima riunione del CC è stata demandata dal CC 
stesso alla Segreteria, al Presidente della CCC e al Presidenti 
delle Commissioni. 

Le designazioni nelle sei Commissioni sono le seguenti: 
I Commissione: affari internazionali 

Claudia BOATTINI, Edgardo BONALUMI, Piergiorgio 
BOTTARELLI, Salvatore CORALLO, Raffaello DE BRASI. 
Gianni GIADRESCO. Guglielmo GROSSI, Carlo GUELFI, 
Adriano GUERRA, Demos MALAVASI, Bruno MARASÀ, 
Rodolfo MECHINI. Alessio PASQUINI. Piero PIERALLI. 
Giampiero RASIMELLI, Amerigo TERENZI, Antonello 
TROMBADORI. 
II Commissione: problemi Stato ed Autonomie 

Augusto BARBERA, Massimo BRUTTI. Giuseppe COT-
TURRI, Aldo D'ALESSIO, Marcello DONDEYNAZ. Dino 
FACCHIN, Alberto FERRANDI, Patrizia FILIPPINI, Piero 
GAMBOLATO, Enzo MODICA, Loretta MONTEMAGGI, 
Marco RAMAT, Isaia SALES, Armando SARTI, Dante STE­
FANI, Luciano VIOLANTE. 
Ili Commissione: problemi economici e sociali 

Aris ACCORNERO, Guido ALBORGHETTI. Carla BAR­
BARELLA, Massimo BELLOTTI, Paolo CANTELLI, Giorgio 
CEREDI, Giuseppe D'ALEMA, Guido FABIANI, Lelio 
GRASSUCCI, Giorgio MACCIOTTA, Mauro OLIVI, Eugenio 
PEGGIO, Licia PERELLI, Sergio SOAVE, Mauro TOGNONI, 
Piero VERZELLETTI, Davide VISANI. 
IV Commissione: attività culturali e della scuola 

Aurellana ALBERICI, Gloria BUFFO, Eugenio CALLI-
MANI, Franco DE FELICE, Luciana FRANZINETTI, Ga­
briele GIANNANTONI, Renato NICOLIN1, Cristina PAPA. 
Franco RICCA, Aldo SCHIAVONE. Ettore SCOLA. Walter 
TEGA, Enrico TESTA. Pietro VALENZA, Aldo ZANARDO. 
V Commissione: problemi Propaganda e Informa­
zione 

Franco ANTELLI, Antonio BERNARDI, Gianni BOR­
GNA, Alessandro CARRI, Giuseppe DAMA. Vito D'AMICO, 
Raffaella FIORETTA, Renzo FOA, Gino GALLI, Anna Ma­
ria GUADAGNI, Bianca MAZZONI, Francesco NELLL 
Franco OTTOLENGHI, Celfstlno SPADA. 
VI Commissione: problemi del Partito 

Franco ARGADA, Rolando ARMANI, Valerlo BALDAN, 
Angelo CAPODICASA, Katia FRANCI, Angelo FREDDA, 
Francesco GHIRELLI, Orlano GIOVANNELLI, Gastone 
GENSINI, Athos GUASSO, Vittorio LOMBARDI, Renato 
MANNHEIMER. Corrado MORGIA, Bruno PELOSO, Luisa 
PERLA, Mirko SASSI. 

I dirigenti radicali lanciano 
un appello all'autofinanziamento 

ROMA — Nel corso di una conferenza stampa 1 dirigenti del 
partito radicale hanno Illustrato le ragioni che hanno porta­
to 11 segretario del partito Cicclomessere, li tesoriere Rutelli e 
il capogruppo alla Camera Pannella a dimettersi dai propri 
incarichi. L'obiettivo di autofinanziamento stabilito al con­
gresso di Riminl, hanno spiegato, non è stato raggiunto: «Ci 
eravamo proposti di raccogliere un miliardo entro la fine 
dell'anno, e invece, nonostante gli sforzi e un forte successo 
nella campagna del tesseramento, non siamo riusciti ad an­
dare oltre i 565 milioni». «Commette un grave errore — ha 
detto Roberto Cicclomessere — chi cerca di Intravedere nelle 
dimissioni, fallimenti, rinunce, operazioni propagandistiche. 
Vogliamo invece ingaggiare un'altra battaglia di clvUtà. Per-
il diritto all'onesta, 11 diritto e la possibilità, in Italia, per un 
partito pulito, di avere obiettivi ambiziosi e di poterli perse­
guire liberamente, senza compromessi. Rilanciamo con que­
sto gesto la nostra scommessa: fare politica, politica di in­
transigente opposizione al regime partitocratico, politica di 
governo della crisi che Investe una società incapace di dare 
soluzioni ragionevoli alle minacce di guerra, di violenza, di 
sfaldamento che incombono». I dirigenti radicali si sono a 
questo punto rivolti agli elettori degli albi partiti per chiede­
re un sostegno: «La nostra scommessa — hanno detto — 
ormai non riguarda solo 1 radicali, ma la stessa speranza di 
porre fine all'inquinamento della nostra società». 

£ morta «Mady Italy», la mamma 
dei ragazzi di tutto il mondo 

LA SPEZIA — «A Mady Lericl» oppure «Mady Italy»: sono 
migliala le cartoline con queste due parole di indirizzo giunte 
a Lericl e provenienti da ogni parte del mondo. Le prime sono 
arrivate negli anni cinquanta, le ultime arrivavano In questi 
mesi, ma l'oggetto di questa attenzione era sempre lei, Mad­
dalena Di Carlo, 81 anni, la prima persona che in Italia, 
subito dopo la guerra, offri un alloggio, in questo caso 11 
famoso castello di Lericl, al globtrotters provenlenU da ogni 
parte del mondo. Questo pomeriggio, quando si svolgeranno 
1 suol funerali, con partenza da piazza Garibaldi, accanto al 
feretro sfileranno non solo le bandiere del PCI lericino, il 
partito a cui «Mady» si iscrisse nel 1943 mentre faceva la 
staffetta partigiana, ma tutu I Iericinl ed alcuni fra I giovani. 
italiani e non, che in quesU anni l'hanno conosciuta. Femmi­
nista «antelitteram» Mady era conosciuta In tutto 11 mondo. 
Tra il 1946 e la metà degli anni settanta nel suo Ostello delia 
gioventù che gesti fino a quando le forze glielo permisero, 
hanno trovato posto migliaia e migliaia di ragazzi e ragazze 
provenlenU da ogni parte del mondo: StaU Uniti, Giappone, 
Australia eccetera. DI lei e della sua capacità di comprendere 
e parlare con 1 giovani di tutte le razze, hanno scritto perso­
naggi come Mario Soldati, Vergarti e molU altri. 

Indagini a Napoli sui teppisti 
che hanno percosso il bimbo 

NAPOLI — Sono In corso Indagini della polizia per ldenUfl-
care un gruppo di teppisti responsabili del pestaggio contro U 
bambino Alberto Calistore, 9 anni. Il fatto e accaduto in rione * 
Kennedy, nel quartiere Secondlgllano. Il bambino stava gio­
cando Insieme con U cugino Antonio di 12 anni, quando è 
stato affrontato da tre-quattro giovani malviventi, I quali gli 
hanno inumato di consegnare loro tutu 1 soldi che aveva in 
tasca. Alla risposta di Alberto di non avere danaro, I teppisU 
Io hanno colpito con pugni e calci e poi l'hanno spinto più 
volte con la testa contro un muretto. Alberto Calistore è 
ricoverato nell'ospedale Santobono. I sanitari gli hanno li-
scontrato trauma cranico, la frattura della coscia destra ed 
ecchimosi in varie parti del corpo. Anche U cugino Antonio è 
stato picchiato dal teppisti, ma le sue condizioni non destano 
preoccupazioni. Alberto Calistore è tìglio del muratore Carlo 
di 34 anni, da tempo disoccupato. La madre, Anna Tatangelo 
di 28 anni, è casalinga. Alberto è U primo del quattro figli 
della coppia. La famiglia Calistore, che è terremotata ed al­
loggia in un albergo In corso Novara, si trovava a Secondl­
gllano In visita presso parenti. 

Ferito in un incidente stradale 
il questore De Franciscis 

FIRENZE — n capo deiruclgos, questore Gaspare De Fran­
ciscis (liberazione del generale americano Dozier) è rimasto 
ferito In un incidente stradale avvenuto Ieri matUna sull'au­
tostrada del Sole nel pressi di Montepulciano. L'alto funzio­
nario, immediatamente soccorso, è stato trasportato all'o­
spedale di Chiusi dove è stato ricoverato con la frattura del 
femore. Le sue condizioni non destano preoccupazioni. Se­
condo I primi accertamcnU compIuU dalla polizia stradale gU 
lnquirenU escludono l'Ipotesi di un attentato 

Il partito 

A tutte le federazioni 
Tutte la federazioni tono pregata di traamawai m a » « 

centrato di organteazlona. tramite I comitati regionali I < 
aggiornati del tesaaramanto 1984 antro la giornata di domani 
Sgannalo. 


